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Oggetto:
applicazione degli artt. 54, comma 6, dello Statuto d’Autonomia e 10, comma 1, lett. c), della l.r. 22/2009. 
Il Consiglio delle Autonomie locali

VISTO l’art. 54, comma 6, dello Statuto d’autonomia in base al quale il CAL può, informandone il Consiglio regionale, segnalare alla Giunta eventuali lesioni dell’autonomia locale da parte di leggi e regolamenti dello Stato, anche al fine della proposizione del giudizio di legittimità costituzionale di cui all’articolo 127, secondo comma, della Costituzione.  

VISTO l’art. 10, comma 1, lett. c) della l.r. 22/2009, secondo cui il CAL può segnalare alla Giunta regionale eventuali lesioni dell’autonomia locale da parte di leggi e regolamenti dello Stato.

PRESO ATTO della decisione assunta, dopo un’attenta analisi della disciplina introdotta dall’art. 23 della Legge 22 dicembre 2011, n. 214, dall’Ufficio di Presidenza in data 16 gennaio 2012, 
con votazione palese, per alzata di mano 
DELIBERA 
1. di dare attuazione a quanto disposto dagli artt. 54, comma 6, dello Statuto e 10, comma 1, lett. c) della l.r. 22/2009, segnalando alla Giunta regionale l’illegittimità costituzionale delle disposizioni contenute nell’art. 23, commi 14 – 21, della Legge 214/2011 e chiedendo la proposizione del ricorso per le motivazioni ampiamente illustrate nei documenti allegati e di seguito sinteticamente indicate:

a. le Province, enti locali di governo espressamente previsti dalla carta costituzionale, “sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione”; la recente L. 214/2011 intende trasformarle, invece, in enti di secondo grado, con mere funzioni di coordinamento delle attività proprie dei Comuni;
b. non sussistono le ragioni di necessità e di urgenza che giustificano il ricorso alla decretazione da parte del Governo, né è possibile modificare, con legge statale ordinaria, quanto disposto da norme di rango costituzionale;
c. il commissariamento delle Province che dovrebbero andare al voto nel 2012 incide sia sull’autonomia di detti enti, che sul diritto dei cittadini di eleggere democraticamente gli organi di governo provinciali;
2. di dare mandato al Presidente del CAL di trasmettere la presente deliberazione, unitamente ai documenti prodotti dall’Unione delle Province Italiane e dal Prof. Valerio Onida, al Presidente della Giunta regionale e, per conoscenza, alla Presidenza del Consiglio regionale.
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